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La via per risolvere lo 
crisi è quello indicata 
dal popolo il 7 giugno 
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VERSO LA DISSOLUZIONE DELLA COALIZIONE QUADRIPARTITA ? 

Il PLI vuole la Presidenza della Camera 
come prezzo per rimandare la crisi 

Un anno di sconfitte e di fallimenti pesa snl "centrismo» ilei governo Scelba-Saragut 
11 Presidente del Consiglio intenderebbe presentarsi al Parlamento per chiedere la fiducia 

Dai 7 giugno alia chiarificazione 
Il 7 g iugno 1033 ii e centro > 

apparentato fu bat tuto; la 
U.C. e i part i tal i , elio ancora 
•ma vol ta a v e v a n o tentato di 
trasformare J'appello ag l i e-
lctlori in un referendum an 
ticomunista, uscirono sconfitt i 
dal confronto. i \ on fu so lo il 
mancato < scatto > de l la loro 
trappola elettorale a condan
narl i: fu t o p r a t l u t l o il fatto 
*lie i comunis t i e i social is t i 
titilli otto mil ioni del L'i onte 
democrat ico del t°4S, p a c a r o 
no a sf iorare i 10 mil ioni di 
\ o l i . i\'on sol tanto fu ripe
tuto e accresc iuto il < no > al 
ricatto del lo sf i intino amer i 
cano e a l terrorismo ideolo
gico delie, e forche di P r a g a * : 
l'elettorato d iede una chiara 
indicazione per un mtiUiineti-
10 di pol i t ica , per uno sposta
mento -verso .sinistra. 

La logica, il buon senso, 
la saggezza pol i t ica, avrcl ibe-
i o voluto che, da quella data 
in poi, Io. U C si fos-e decisa 
a mutare polit ica. Le p u l s i o 
ni, del reato, non mancaro
no iti cjueslo senso , anche al
l'in terno de l lo sch ieramento 
< centrista >. soprat tut to nel la 
OC Ma noti servirono, e Più 
che il do lor potè il d i g i u n o » : 
e più all'amati di potere che 
mai, i « c e n t r i s t i ! cont inua 
t o n o a divorare il potere, di
vorandosi tra loro. 

Oggi dopo un a n n o e mez
zo, cosa porta dinanzi a l po
polo e a l Par lamento , c o m e 
.-no b i lanc io , ques to governo 
di cui s i torna a discutere se 
debba considerarsi in crisi 
< s o s t a n z i a l o o t formale >? 

Sul piatto soc ia le questo go
verno, a u s p i c e Saragat , <i ha 
dato l a introduzione nelle 
maggiori fabbriche i tal iane di 
un e fordismo > c h e odora di 
fasc ismo lontano un migl io , 
fondato sul bastone e la ca
rota. Così lontani sono ormai 
i temi riformatori del C o n 
gresso democris t iano di Na
poli, c h e pers ino un La Pira 
n d iventa un bolscev ico — a-
gli occhi del < centro > — se 
rifiuta di smante l lare fabbri-
• he a Firenze. Ne l se t tembre 
1932 le stesse Tonti di gover
no d a v a n o presenti in Italia 
t mi l ione e 2Sd mi la d i soccu
pat i : u n a agenz ia del Vimi
nale, il 6 apri le scorso, a n 
n u n c i a t a che ì d isoccupat i i ta . 
Hani, al d icembre ll>34. er ,mo 
s i t i t i a l la c i fra record di 2 i»ii-
Itoni, 544 mil.i e 202! L questi 
non s o n o c h e a lcuni a-pett i 
ilei t terzo tempo > sociale del 
quadriparti to . Ne l le c a m p a 
gne, poi, sono stati lanciati i 
- patti > di .Malagodi e del la 
("onfagricoltura: va le a dire 
-\ è fatto il tentat ivo di met
tere a l ta mercè degl i agrari , 
fondatori del fascismo pada
no, i loro mezzadri . < rossi y 
«i < bianchi > c h e s iano. 

il sul p i a n o politico.-' Con 
il quadripart i to nel "34 l'Ita
lia ha a v u i o l 'onore di vede
te un governo in cu i s iedono 
;ili « c r e d i » «I: C i tour , di l u 
tati e di Mazzini , a s s u m e r e 
i o m e s u o il programma fa-
-cist.i del p iù ranc ido sena-
ture razziata c h e gli Ma ti L ai
ti abbiano mai a t u t o la «•ven
tura di po*-edcre. Gl i s c r e d i > 
<1» Turati h a n n o a v a l l a t o J*.j»-
-a l to o l l e c o o p e r a t a v . quell i 
di Mazzini l ' adat to al le Ca>e 
ilei Popolo , quell i di C a v o u r 
l'arresto di giornali-t i d'op
posiz ione. L non ba»ta. Nel 
J934 ma i l'apertura a destra 
fu così ^ k i n a a l la rra l . / za -
/ i o n c : I L E O fu \ o t a t a d a d i 
' credi > di O i v o n r e d.i qtie!-
1"' di M u " o l m i . f\ in Sic i l ia . 
farcisti, monarchi*; i e d e m o -
rr i -nan i cont inuarono a _ o -
tornar** in- ieme. fino . i l l . i r -
i ordo finale di q u o t e « l e / o -
n , per d i - trug-oro o-talm. a-
>€ i partit ini < laici >. 

C e da stupir- i >c 0*1:1 q i e -
*to bi lancio è con-idcr. i to un 
fall imento. non s o l o da noi. 
ma dagl i Mf—»ì gruppi clic. 
dopo il «ette g iugno . ne a\ a l 
iarono r in iz io? C e da ' tupir - i 
-o oggi la € crisi > si manife
sta in forme arute . nel profila
rlo de l lo s tesso part i to demo-
* ri-t iano. ai vortici del qua
dripartito? Altro che - iru'.i-
»! iplina > dei e r u p p i ! Ali i ra
di*!* di < ià che accatto non i '•• 
-o'.ranto la < manovra » di Ti-
ZM> e di d i o ; c'è il falbnn ti
ro di una formula polit ica. 

Si dove so l tanto alla s r a n 
de forza del m o v i m e n t o o p e 

raio i ta l iano e dei suoi diri
genti se gli elTetti di que
sta of fens iva il l iberale, rea-
ziouatia , usata come piatta
forma dal governo «li < cen
tro >, non ha provocato dan
ni più gra t i . C'era Torse qual
cuno che des iderav i il '*)S in 
Italia, nell 'unno di grazia 
1934. .Ma questo d isegno è an
dato a vuoto : a n c h e s e per 
fronteggiare la insidiosa e 
brutale offensiva il mot itnen-
to operaio i tal iano è stato co
stretto al la battagl ia più dura, 
ceine a 'l'orino, come a Cerni
ta . Oggi d o p o un a n n o e mez
zo si torna a parlare di «chia
rificazione *». Ala su tpiah: ter
reno:* i giornali tornano a 
parlare di una * p ioh lcmat i -
ca > del e c i d i o : l.t crisi è 
-fornit i le» o -- M>-.lan/inlo »? 
Dev'esecro SjrnJiut <» \ illa
bi una ti far-j il : primo }•(•-
s t o : ? La < chiari f icazione » 
deve avvenire ' p r i m a » o 
' dopo 5 le e i e / i on i s ic i l iane? 
Qiie-i i sono gli e interrogati
vi diai i imatici » della demo
crazia itali .ma. *-econdo eerti 
-inoliali. I t i -poudcndo -ì o no 

<t questi interiogtitit i si do
vrebbe misurare <: l'alio scn-o 
di responsabil ità -> degli uo
mini polit ici . 

C o m e al solito si c e n a n o 
fartnltc sotto l'Arco di I ilo. 
La realtà è che dal 1947 in 
poi la Democrazia cristiana 
co tea d i s tagg ire al la respon
sabil i tà di governare il Paese 
con le forze che del Paese so
no l'ossatura reale: gli operai 
e i contadini . E al problema 
non si s fuggo fabbricando 
siioces-a fatti in casa, come 
alla F I A T ; nò consacrando 
il 1. m a g g i o al nome di Nan 
Ciu-oppo . 

i l problema è di sapete con 
quali forze può c w r e fondato 
un governo che risolva a Li
vore dei contudiui la contro
versia sui patti agrari , che 
faccia la ritorni.! industriale, 
d i e conduca la lotta (outro 
l.i d isoccupazione , la lotta per 
la sa lvezza del petrol io ita
liano. Il problema è ili sa-
pe ic con (piali f o i / e od i l i c i re 
un governo < he faccia una po
litica di paco e torni al la C o 
stituzione. governando per la 
libertà del popolo e non per 
la Utenza dei monopol i - i i . 

Su questo terreno ormai da 
anni la parte migl iore dol

iti nazioni* i ondili e lo MIO bat
tagl ie: la setta, ohe è al polo-
io. iu questo hatiaulic e stata 
sempre dal l 'a l t ia parto, dalla 
parte di \ a l le i la , degli . l ima
tori del po i to di C o n o s a , dol
iti e Cul f Oil •>. dot p ie le t l i 
l i lo-fascisl i . Di questo l>Ì-ogn.i 
ricordai si oggi che l.i poli lira 
del gruppo più I.I/ÌOMI della 
D.C, ha condotto il governo, 
e lo stesso partito domoci istia-
IIO. <id un'altra scoutitt . i : o^'g-
d i e il governo chiodo a m - i a 
: t empo > e « fiducia -> per po
ter risolvere hi crisi e la 
- c h i a r i f i c a z i o n e * . D o p o un 
anno o mozzo i nodi sono ve
rnili al poll ino. La chiarif ica
z ione dove Ossero (o inpiuta . 
sì. ma conilo chi quo-ti nodi 
ha aggrov ig l ia to fino al lo spa
simo, non du clii li ha a g g i o -
vigliati . K non ci sa ia , chi.i-
ri l icazioiie possibile in i l .dia, 
finché non sa ia sgombrata hi 
atmosfera di sospetto, di im
botta, di reazione, poi iat . i i o 
nie una nube da Scclh-i o da 
Saragat . Prcl iui innic dì nirtii 
chiarif icazione è che i m a l i e -
suscitati del sciti' g iugno so 
no vadano. V. che. sopratfutlo, 
cacciati dalla porta non ; len
ti ino dalla lincstr.i. 

MAURIZIO 1KUHAHA 

Coiisullaiioni, manovre e inlriijhi 
in wisla delle dimissioni ili Sceiba 

Fanfani interpreta il rec£nfe discorso di Pio Xll come un sostegno alla 
politica — le polemiche sull'elezione del Presidente della Camera saa 

.\ una sclUmun.t di distanza 
dalle iliuiissioni ohe Scell-a do
vrà suo malgrado prese ti la re 
nello mani del nuovo Capo del
lo Sialo, dopo il giuramento 
di quel l 'ult imo dinanzi alle 
Camere riunite e dopo la ele
zione del nuovo Presidente 
della Camera, le consultazioni 
per l.i soluzione da dare alla 

Il Srsrclario del PLI on. Ma-
I-ujoli *i «• incontrato ieri con 
Scriba prr rninacriarr — ma 
non r 1J prima \ o l t a — tuoni 
«• fulmini se i librcMi non 
oltrrranno alfa Camera il srK-
•tio «br lo ilrll'on Circrachi 

orisi sembrano £i.« coniini-ialc. 
il di lemma «cr is i formale» o 
«crisi sos tanzia le» , sol levalo 
dalla stampa ufficiosa, si C- tra
dotto ia qualcosa di d i t er so : 
da una parte t i è la unanime 
costatazione della crisi in alto 
e quindi la ricerca del le t i c 
per UM-irne attraverso una nuo
va ma £ .rioranza e uà nuovo 
governo.- dall'ailra vi e il tcn-
:.iti\.» di r;app:iv:.-.irc i n'.vi 
.hi ipi i.lcparti'.n e dir.' . ittujlc 

(ìabiuotto, porcile soprat viva. 
Iti quest'ultima direziono hi 

muove sopratutlo l'oli. Scolli», 
com'ò i ialurale. 1 colloqui da 
lui avuti con Einaudi e ieri 
con i l presidente della Corte-
dei Conti avv. Carbone, nonché 
con altri dei suoi collaboratori, 
sono stati generalmente inter
pretati come una ricerca di 
consigli giuridico.costiluz.ionali 
sul modo d i mantenere, Je d i 
missioni e Ja crisi in l imit i 
e formali •>. 11 proposito di 
Sceiba, quaV'è venti lato dalla 
stampa a Jui più legata, dal 
Messaggero al Corriere della 
Sera, parrebbe quello di strin
gere i denti e di riprescntarsi 
al Parlamento per sollecitare 
un voto dì fiducia: nella con
vinzione che gli oppositori de
mocristiani non avrebbero il 
coraggio di votargli contro con 
voto palese, e clic il governo 
potrebbe quanto meno tirare 
avanti fin dopo le elezioni s i 
ci l iane. 11 motivo delle elezioni 
s ic i l iane si è ora aggiunto al 
«r icatto del le commesse» , nel
la rosa degli argomenti con cui 
si tenta di mantenere in vita 
la più squalificata delle for
mazioni governative ohe la no. 
str.i Itepubblica abbia avuto. 

Allo stato delle cose, sembra 
però che l'on. Scclba sia pres
soché solo nel sostenere questa 
linea di condotta, cosi ridicol
mente contrastante con i fatti 
e con la coscienza pubblica. 
Perfino Saragat e Malagodi 
stentano, questa volla, a «.o-
guirlo. Sia la direzione del PLI. 
sia l'esecutivo del PSDI, si 
sono riunit i ieri per un esame 
della situazione, e per discu. 
terc due l e s i : l'una favore
vole all 'ascila immediata dal 
governo, l"3ltra favorevole a 
lasciare l'iniziativa della crisi 
alla I)C. Kntrambi i partiti 
hanno deciso naturalmente dì 
* attendere ». e hanno riconvo
cato le rispettivo direzioni per 
il 10 e T U maggio. Si è appre
so però che la direzione «lei 
PLI avrebbe votato un o^l.sj. 
i srgrcto * per l'apertura de]!a 
crisi il l'i. rìsi-rvandosi di 
renderlo noto al momento op
portuno. 

Malagodi, subito dopo la riu
nione della direzione. \ì è re
calo da Soelba per informarlo 
delle decisioni prese dal 1*1-1 

JUI noia all'apertura immediata 
della orisi, alla elezione di un 
Presidente della Camera che 
appartenga al PLI o che per 
lo meno non sia un d.c. 

Lo scelbiano Cui rie re della 
Sera ha incitalo ieri liberali e 
socialdemocratici a « chiarilica. 
r e » i Joro rapporti, cosi da 
ritrovare una piattaforma qua
dripartita comune e da jKiler 
dar scacco allo, opposizioni de-
mocTistiane. chiedendo la fidu
cia in Parlamento. Ma, a par. 
le i l fatto che l'accordo tra 
liberali e socialdemocratici è 
più difficile della quadratura 
ilei circolo, l'ostilità di una 
parte della DC al governo at
tuale — e dell'opinione pub
blica, sopratutto — non j»er 
questo verrebbe meno. I par
titini sanno, per esempio, ohe 
un nuovo scacco lì a Mende con 
ogni probabilità il 10 maggio, 
con la elezione del Presidente 
della Camera; continuare nel . 
la 7*oVilioa attuale signilìca per 
loro andare incontro a scon
tine a ripetizione. Di qui la 
loro convinzione clic la crisi 

sia inevitabi le; ti .t io pari 
tempo, la loro nicipacilà di 
assumerne l'ini/i.itiv.i t- <n 
prendere posizioni politiche re
sponsabil i , fuori dell.» 1 ario
sità quadripartita. I.» (iinttizia 
socialdemocratica st. nV uscita 
ieri con un buffo v i d ' o net 
quale lamenta clu < il colimi. 
bio tra IR", e estrema sinistra » 
abbia assicurato ali.» Messa UC 
tutto lo cariche dello Stalo, a 
cominciare dalla Presidenza 
del Consigl io; il fallo ohe Sa
ragat accusi gli altri di aver 
dato il potere a Scclba d imo
stra, in verllà, clic la coutil . 
siane, politica regnante iu cam
po socialdemocratico è al di 
là di ogni immagin. i / ionc. 

Ma è sopralutto nella DC che 
la erisi matura. La c.indidatura 
di un democrist iano (ma non 
è detto che si traiti dell 'ono
revole Leone) alla Presidenza 
dulia Camera è un punto fer
mo della « concoidi-azione » 
gonclt iana, iu opposi/àvutu a 
qualsiasi candidatura quadri
partita che possa essere pa. 
trocinata, oltreché dai parti-
l ini , da Scclba e l-.inlani. Negli 
ambienti del la e «enee ut razio
ne s non si nutrono molli dui). 
hi sul fatto che la crisi «lei 
gov f i n o ej sarà. . vengono 
pciTiiiu fall ì circolale i moni 
dei possibili successori dv-ll'oiio-
i-evolo .Scolila, da Pell i a X.t 
noni a Conci la: un qui, na
turalmente, le cose si fanno 
molto più c o m p l i c i e .li quanto 
non appaia da questi nomi 
lanciati qua e là. Oiianto al-
l'on. l 'anfani, i l sogietar'u» del . 
la DC mostra di aver perso non 
meno di Scclba il controllp 
•Iella .s ituazione: por riacqui
starlo, ha .iniziali» a stia volta 
delle vere e proprio consulta 
zioni, incontranti" ieri Scclba, 
Vammi, Caio-pilli r Segni, e fa
cendosi ricevere da (.ronchi 
l-anfani ha rol lo inoltre il si
lenzio di quest'i ult imi giorni 
con un articolo di commonto 
•il discorso del Papa al /e ACLI-
In tale articolo, che parie an
ch'osso dalla c<»s!atazioiic delle 
e delusioni T> delle masso e dei 
quadri cattolici, si .sostiene con 
molla spregiudicatezza clic le 
indicazioni pontificio lo incido-
no con la linea politica fan. 
faniana, per una solu/òuic iu . 
tegralista dei problemi italiani 
da attuarsi con i mez/ i tattici 
e orgaiiÌ7z.vlhi patrocinati da 
l 'anfani: mia interpretaziune 
spregiudicata anche perchè, in 
questo momento, si fa circo
lare da più parli la voce di 
un valido sostegno di ambienti 
vaticani all'azione antiquadri-
partita o .iiitifaiifaniaua degli 
esponenti «Iella < concentra
zione •- . 

Anche i invili colloqui che 
continua ad avere il Presiden
te Cronclii MOKI posti, dagli o s 
servatori polilit-i in relazione 
con le imminenti dimissioni di 
Scclba e con le conseguenze 
elic no deriveranno. Tra gli al
tri. Gronchi ha ricevuto ieri il 
«I. e. .Malici, presidente del . 
I*I"\I. Con Gronchi si i- incon
tralo anche :1 -.esilila M c s i n o o . 

SI ALLAUCA LA SOLIDARIETÀ' CON CU EROICI PORTUALI 

La zona industriale di Genova 
scenderà domani in sciopero 

L.i vt'itriiza dpi Porto di nuovo ; 
ìil>[>o",",inti dalle autorità - Da ieri 

C«-UrSter, ;,.. . 
^*Wj f . f j f% 

un punto morto prr rintraiisi^piiza 
sera è ripreso lo sciopero nel Kanio 

dei padroni 
commercialo 

OKNOVA — A m b o i bimbi dei portuali hanno partecipato alla Festa del Lavoro .stilando per le v ie accolt i da fragorosi ' 
applausi; sui loro cartelli era ricordata la dura lotta che i loro genitori stanno condili ondo da oltre tre mesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 4 — V e n e r d ì 
mat t ina d a l l e ore 9 «Ile ore 
12 verrà •proclamato lo scio
pero (lenerulc dei lavoratori 
di t u t t e le cuteuor ie d e l s e t 
tore trtu'u.s-triate di Sesti Po
nente e Voltri. Sarà questa 
la prima delle nuove azioni 
prcuimui ic iutc dai lavoratori 
yenoiu's i — ri Un quafe altre 
seguiranno sia di zona die 
prouiucinl i — in s o s t e g n o 
della <jrundc lotta dei portuali 
aeuovcxi. 

Ne dà ogni uotìùa ìa se
greteria della Camera del 
Lavora di Genova con un co
municato c o n i l q u a l e si i u -
formu che « constatato clic 
l'offensiru padronale contro 
le libertà sindacali e demo
cratiche non Jiu avuto e non 
ha so s ta , n e l quadro della 
eroica lotta condotta dai la
voratori portuali per la difesa 
delle l iber tà s i n d a c a l i e d e i 
diritti da essi conquistati, è 
stato deciso di effettuare una 
serie di azioni con il preciso 
s c o p o di d i m o s t r a r e la soli
darietà dei lavoratori di tutte 
le categorie con i valorosi 
comprinoi p o r t u a l i in lotta da 
105 giorni e la ferma volontà 
di battersi in difesa delle li
bertà .s indacali e democra
tiche ». 

La decisione r stata presa 
al termine di una lunga riu
nione cu i h a n n o partecipato 

segretari di tutti i s indacat i 
e dell»' camere del lavoro 
succursali in.'tcme ai diri-: 

genti dei lavoratori portuali. 
Essa è stata determinata dal 
fatto c h e ancora i grossi ar
matori e i «ross i industr ia t i , 
imponendosi anche sul largo 
strato di piccoli industriali e 
p i c c o l i opera tor i e c o n o m i c i , 
/ tanno sostenuto la tesi della 
intransigenza irresponsabile 
costringendo alla lotta i la
voratori. 

Ciò die è più grave è il 
fatto che le autorità locali, 
che pure, c o n o s c o n o i danni 
c h e arreca q u e s t a Jurifla lotta 
al porto, all'economia citta
dina e nazionale abbiano vo
luto condividere Queste re
sponsabilità, ponendosi netta
mente da l la par te padrona .e . 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere. Sono 
già trascors i q u i n d ' c ì a i o n i i 
da quando ì lavoratori hanno 

presentato proposte che con
tenevano la base per giun
gere ad -una equa e r a g ì o n c -
vole .soluzione d e l l a i i er tcnza . 
I lavoratori h a n n o dimostrato 

C azienza, senso di responsa 
ilitù e cons-apcuolezza, s i 

s o n o i n c o n t r a t i p i ù -uolte c o n 
il sindaco, hanno discusso per 
trovare ima strada che evi 
tassa altre fermate del -porto, 
altri danni a Genova. 

Non. sono stati ascoltati. 
Forse questa loro prova di 
responsabilità è stata inter
pretata come una manifesta
zione di debolezza. Ebbene, 
ceco la prima, r i spos ta . Que
sta sera dalle ore 17 alle 20 
si è nuovamente fermato il 
Ramo commerciale del porto. 

Alle ore r'ciiti, (piando lo 
sc iopero a v r e b b e d o m i t o ces 
sare, i portual i / m i m o spanta-

Le condizioni di salute 
del compagno Togliatti 

THIKSTK. 4. — K' stato di
ramato questa sera il seguen
te bollett ino medico sulle con
dizioni di salute del compagno 
Togl iat t i : « L a congest ione ve
nosa da colpo di solo ( interve
nuta il Primo alaggi», alla fi in
di un v ivace discorso tenuto 
dopo lunga, diretta csposi i io-
nr al so l e ) r decorsa a tutt'oggi 
senza alcuna narlocipazionc ce
rebrale. rssrndn unicamente ;t 

sedo subaracnoidea. Le condi
zioni dell'on. Togliatti sono da 
considerarsi buone. Si presume 
clic fra alcuni giorni potrà fa
ro ritorno a Roma. - C. Fru
goni, F. Donninì . M. Spallone. ». 

Al rompag-no Togliatti --lunga. 
da parto del lavoratori italiani 
e di lutti i compagni, l'augurio 
affettuoso di un pronto rista
bilirsi. 

Nuove azioni di lotta previste nelle scuole 
dopo le inulte antisciopero ai professori 

Continua con compattezza lo sciopero dei parastatali 
L at-,ita/.ìoru. d e y h i n s e g n a n 

ti e dei pre- idi delie s cuo le 
med ie M e ìmpiovvi . -umcnte 
ag^tivvata ne l l e u l t ime 48 ore . 
E lemento de terminante e -sta
to la dec is ione del M i n u t e r ò 
del la Pubbl ica I i t ru / ìone . c o 
municata tramite una c i r c o 
lare, d i trat tenere tutte le 
competenze dei g.'orni in cui 
gli insegnanti h a n n o par tec i 
pato ai ìect-nti sc ioperi di Ime 
marzo e di apri le . 

Si tratta di un p r o v v e d i 
mento d i indubbia 51 avi ta n o n 
sol tanto per la sua i l l iceità, 
ma per il d isprezzo c h e t ra 
spare d a l i ' a t t c s s i a m c n t o g o 
vernat ivo verso una c a t e t o -

sanc i to dal la Cost i tuzione, e 
c ioè lì d i i i t ' o di t e iopero . 
G i u s t a m e n t e la Voce R e p u b 
blica nn di ieri h a scr i t to c h e 
se la t . r co lare Ermini si basa 
-nl'c- d.-po.-:z.oni ant i sc iopero 
del 7 febbraio scorso di S c c l 
ba ; il min ia t io Ermini s a r e b 
be e v i d e n t e m e n t e incorso in 
u n ec.ee.~o di potere , già c o n 
dannato dal Consig l io di S t a t o 
ne l la s u a sentenza d e l 26 n o 
v e m b r e 1954. Essa af fermava. 
com'è noto, che l 'astens ione 
dal lavoro, motivata da preoc
cupazioni ài carattere econo
mico, va valutata sotto lo 
aspetto dell'esercizio di un di
ruto riconosciuto nel campo 

riguardo all'apertura della cri-j p„ io l e da; v u u min . i t i 1, c o m e jdi nnfu? 
si. Sembra che i liberal; .ih-L,".a a t . . e p.u IIOJ:!; e m e : : - U n della 
1 ; . * . . ^ . . „ I . / Y — . - ; . * . * # « . ! . . I.-XT-.-V . - . _ ! . : _ i . . . .-v * i * ( _ : — - . lóano subordinato la l>sro 

«ria, c o n t i n u a m e n t e esa l ta la a lucono»,aro (In'.la disposizione 
ra precettiva dell'art '> 

Un C'o?'L>lvzio»e. diritto: 
Aì'.a p i o v a | r iconosciuto onrhe ni p u b b ì i - ' 

Rnanf." medi . Coiri.'tato Intesa 
Fronte- c o m p . o d /vere not i f i 
care che . o v e governo non s o 
spenda impol i t i co p r o v v e d i 
m e n t o e n o n acce-da r ichies te 
categoria , ques ta c=o^uirà ter 
za durS>':mn az iono l a n c i a n 
d o sìmul'anc-arnente pubbl ica 
.-otto^ci i / i o n e fondo so l idar ie 
tà e.-te-a a l l e organizzazioni 
tutti i pne=: 3. 

Di fronte a una cosi ch iara 
pos iz ione, v'e s i a chi ha v o 
luto a v a n z a r e dubbi e r . serve 
sull'opportuni?."» c h e gli i n s c 
enanti de ile scuo le m e d i e s i 
- i r r i g i d i s c a n o » a tal modo . 
N a t u r a ì m e n t o a n c h o :n q u e -
-'r> c a - o \:tr.*- adoperata la 
«oi.Ja .ir^ojj e n t a / i o - v : «.-jtton-
t. a non la:»- .'. ; .m:o de - c o - ' 

m u n i s t i - . I d ir igent i del 
Fi onte Unico, cosc ient i di 
rappie . - enta ie l 'unanime v o 
lontà dei professori e de i p r e 
sidi i ta l iani , c h e propr io ne: 
recenti sc ioperi si e c o n c r e 
tamente mani fe s ta ta , n o n si 
sono lasc iat i s inora d e v i a r e d a 
nessuna cons ideraz ione di c a 
rattere pol i t ico . II Fronte Uni
co si e l imi tato s e m p r e a s o 
stenere . con mol ta d ign i tà e 
fermezza, r .chies te d: c a r a t 
tere economico , r e ; e urgent i 
da una s i tuaz ione c h e si è fa t 
ta ormai in^ostenib-le . E a c 
c a n t o a l l e r ivendicaz ion i e c o 
nomiche . c o m e è n o t o v i s o n o 
a l tre r ichies te anch'esse d i t a 
le importanza da non c o n s e n 
tire più i.t.-ì.-di: pr ima fra 

Due pesi e due misure (2) 
L'Ansa ha annunc-.ito ieri 

che - il s indaco de l c o m u n e 
di Costato, Pierino A n g i o -
no. e srato sospeso per un 
mTse dille sue funzioni con 
decreto del prefetto di V e r 
cell i . Il .«indaco aveva con
sentito. in coi'frasfo con le 
ni?pr,?.z-oni prefettizie, la 
pirtccipaziore di bandiere 
di un parlilo di estrema si-
niiira cA corteo srol fos i per 
la clcbraz'nre de7. Decen
nale della I.ib. raziono . 

Aucidiaivo ora che il 
prefetto di Genova sospen

da per un mese dalle sue 
/ u n z i o n i il s indaco di q u e l 
la città, i l democristiano on . 
Pertusio, il quale ha con
sentito la partecipazione di 
bandiere del partito d.c. al 
corteo svoltosi per la cele
brazione ufficiale del De
cennale della Liberazione, 
alla presenza del Capo del
lo Stato. Al tr iment i rimar
rà dimostrato una colta di 
più che quel lo c ler icale è il 
repfme dei due pesi e delle 
due misure, perfino nei 
confronti delle bandiere . 

•"•*) torio de i l'vi-sc. 
concreta d e . fatt. 
ro. di jpoc-i.sia e p e i o cuduia. 
E ii m m i ^ U o Einv.'n, ehu m e -
, .;o di ogni a l tro eono=ce ia 
U'ruoiieta des ì i s t ipendi degl i 
ingegnanti : ia i iam non ha 
a v u t o a icuna e j i taz .one nel 
c o m m i n a r e de l i e v e r e e p r o 
prie « m u l t e - , valu'.ate, a s e 
conda dei 3r-*di, da uri m i n i 
m o di 9 mi la a un m a c i n i o di 
15 miìa l ire. 

II governo, dunque-, ha s i n o 
ra non »o!o n e g a l o il benché 
mimmo aumento, ma con le 
attuale dec i s ione e giunto a l 
la decurtaz ione de l lo s t i 
pendio . 

Ma la c ircolare Ermini, o l 
tretutto è i l legale , poiché v i e 
ne a colpire un sacrosanto 
d ir i t to de l c i t tadino i ta l iano 

a m u s c h e - ( c i dipendenti dalla pturispru-
dei,za di questo Collegio... ?. 

I \ ù che leui t t ima a p p a r e . 
quindi la fie;a r i sposta d e l j 
Fronte Unico de l la Scuola , o r 
gan i smo i m i t a n o c h e rag
gruppa. c o m e noto , i quattro 
s indacati deiir, categor ia . In 
un te ledramma i n v i a t o a l 
Pres idente del Cons ig l io S c e i 
ba. a] minis tro de l Tesoro 
G a r a e a! min i s tro de l la P.I. 
Ermini. v i e n e espressa dìfatti 
la più v i v a protesta deg l i i n -
«eenant: contro la - m u l t a * 
inflitta nei loro confronti 
« Opin ione pubbl ica — p r o s e 
gue il t e l egramma — sarà c a 
pi l larmente informata ques to 
unico s e s t o c o n c r e t o con cui 
governo ha saputo a l l ev iare 
difficoltà e c o n o m i c h e - i n s e -

Altri pozzi petroliferi 
scoperti nel Ragusano 

R A G U S A . 4. — Lo s frut ta 
mento dei b j e . n • petrol i fero 
ragj? ir.> p:..c t- :e con r i tmo 
ncoa-'inte- D'ipD la posi t iva 

DCrfor.-i7.ono ' io; pr .m; 5 p o z -
z-, .e : u-el loz.un: v e n g o n o 
conf.nur.rv p-:-.- ". -•£.*..ungere. 
entro j ; 1956. un c - m p i e s s o 
di 22 po/zi- II pozzo n. 6 v i e 
ne at?u.il.r>ente tr ive l la to in 
cont -ada Coloir.bardo. a poca 
dis ianza da q u e l l o n. 4, del 
quale .da alcuni gi crii s: è 
iniz iato lo s frut tamento . S e m 
pre nel le \ ;c:n..nzc, e prec i 
s a m e n t e in contrada B e d d i o , 

e .-.,.".d .r..7..1-3 . i , )er: '> . ; .Z;J-
ne Ce. pozz> n u m e r o 7. 

L*e*.to pos- ,t . \o de'..; tiue 
n u o v e tr ive l laz ioni p e r m e t t e 
rebbe di accertare che jl b a 
c ino petrol i fero di Ragusa ha 
un d . a ^ e t i o superiore ai 5 
ch.Iorr.etri. L'inizio de l lo 
s f rut tamento del pozzo n. 4 
porta ]a produzione g i o r n a l i e 
ra di petrol io grezzo a circa 
450 tonne l la te . Con l'entrata 
in funzione , ormai i m m i n e n 
te. d<-*l pozzo n. 5. v e r r a n n o 
raggiunta 600 tonne'.'.^te g i o r -
nal.e-re. 

tutte la vergogna deuli inge
gnant i m a n t e n n i ; o s t i n a t a 
m e n t e fuori ruolo . 

I d ir igent i de l Fronte U n i 
co s o n o u n a n i m i ne l r i c o n o 
s c e r e c h e la lotta t h e i p r o 
fessori h a n n o d o v u t o i n g a j -
«lare è q u a n t o ma i sp iacevo le . 
Ma l e responsabi l i tà n o n p a s 
sano e s - e r e a d d o s s a t e c h e a 
Cii.^io i qual i , t rascurando s i 
no t-a oggi i problemi f o n d i -
rreate l i de l la scuola ital iai .a. 
r<iAi.c> provocato l 'attuale v -
.t .aztone di d i sag io e d i Dra-
l^j.do malcontento . 

Ur.a t e s t imonianza dire i t ' . 
su l l 'a t tua le s t a t o d 'an imo d e 
gli insegnant i e de i pres idi *: 
potrà a v e r e a part ire da d o 
mani . g iorno in cui si a n d 
r a n n o i lavori de l Congresso 
naz .ona le de l S i n d a c a t o d ^ . a 
Scuo la Media . 

Xè* quel la dei profe - -or i è 
l 'unica ag i taz ione c h e travagl i 
q u e s t o s e t tore de l la v i t a p u o -
bl ica itftliarva. D a d u e giorni 
i d i p e n d e n t i parastata l i sono 
in s c i o p e r o per o t t e n e r e 3a 
e s t e n s i o n e de l l ' a s segno i n t e 
gra t ivo già c o n c e s s o ag l i s t a 
tali. A n c h e in q u e s t o c a s o ci 
si è trovat i d i fronte a l l a c a -
narbia res i s tenza de l min i s tro 
de l Te.-oro. I e n .si è registrato 
il 100 •" 'r t u astens ioni dal la
voro; oggi s o s p e n d e r a n n o il la
voro i d i p e n d e n t i de l l ' INPS e 
d e U ' I X A I L d e l l a Lombardia , 
C a m p a n i a , Ca labr ia . Mol ise , 
m e n t r e d o m a n i tali as tens ioni 
a v v e r r a n n o ;n Emi l ia . Tosca
na, U m b r i a , Marche , Abruzz i . 

linamente deciso di prolungar
lo Jìno a domani mattina, li 
porto r i m a n e q u i n d i para l i z 
zato tu t ta la not te . V e n e r d ì 
«ara sospeso il lavoro in ogni 
setore, i n tutta la zona del p o 
n e n t e . e. —• come i n / o r m a la. 
s eore ter ia d e l l a C.d.L. — a 
questa azione ne seguiranno 
immediatamente o l t re . 

/ l a v o r a t o r i del R a m o c o m 
m e r c i a l e del porto, in assem
blee tenute oggi, hanno' dal 
canto loro confermato la de
cisione di andare avanti nelle 
presenti azioni che già nei 
giorni scorsi hanno immobi
lizzato tutto il porto. Ad essi 
si uniscono i lavoratori di 
tutte le altre categorie 

La grandiosa lotta dei por
tuali assume quindi un re
spiro più ampio e mobilita 
tutti i lavoratori genovesi, 
poiché viene ad inserirsi nel 
quadro di una serie di prov
vedimenti presi dal grosso 
padronato genovese, che pro
prio mentre si faceva sentire 
du ogni parte l'esigenza di 
tuia, d i s t e n s i o n e , conduceva 
un attacco indiscriminato 
contro i lavoratori. 

Allo s t a b i l i m e n t o d e U ' « E r i -
d a u i a », i l g r u p p o d e i z u c 
c h e r i e r i c h e è in gran parte 
in mano ad armatori e indu
striali genovesi, venivano 
attuati venti l i c c n c i a m e n t i , 
senza accettare alcuna di
scussione con la commissione 
i n t e r n a . V e i i t u n l i c e n z i a m e n t i 
s o n o stati decisi e già messi 
in atto alla « Pettinatura 
Biella », diciotto licenziamen
ti alle < Officine Berruti » e 
ben 90 licenziamenti alla. 
e Conceria Bocciardo », uno 
s t a b i l i m e n t o c h e conta circa 
seicento dipendenti. 

Nessuna ragione, se non 
quella di realizzare un regi
me di supersfruttamento. può 
giustificare questi licenzia
menti. Le commissioni inter
ne s o n o s f a t e del tutto escluse 
da ogni disaissione in merito. 

Ai lavoratori genovesi. 
mentre da oltre tre mesi gli 
eroici portuali si b a t t o n o 
contro la libera scelta, non 
rimaneva che « u n r i spos ta 
ferma e decisa. L'hanno d a t a 
con la strada della lotta, che 
si fa più dura e più pesante, 
per sbarrare la strada al fa
scismo nelle fabbriche. 

ENRICO ARDE* 

Verso fa denuncia 
del patto franco-sovietico 
M O S C A 4 . — Le c o m m i - -

ior.i es ter i de l S o v i e t d e l l ' U 
n i o n e e d e l S o v i e t d e l l e N a 
z ional i tà ( c h e c o m p o n g o n o i n -
= :e-re il S o v i e t S u p r e m o d e l 
l ' U R S S ) h a n n o a p p r o v a t i 
nggi . al termino di u n a s e d u 
ta c o m u n e , la proposta di a n 
nu l lare il trattato d i a l l e a n z a 
e di reciproca ass i s tenza fran
co sov ie t i co de l 1944. 

Q u e s t o trattato ha p e r d u t o 
il suo v a l o r e d o p o la rat i f ica 
francese deg l i accordi di P a 
rigi, che. p r e v e n e n d o la r i m i -
i i tarizzazione ckT.a G e r m a n i a 
occ identa le no! quadro d i 
sch ierament i mi l i tar i a n t i s o -
viet ;c i . v io la gli impegn i a s 
sunti da l la Franc ia con q u e l 
trattato . 

La proposta di c o n s i d e r a r e 
nu l lo i l Trattato era stata fa t 
ta d a l g o v e r n o sov i e t i co a l 
presidil i m de l S o v i e t S u p r e 
mo. il q u a l e la ha sot toposta 
al le c o m m i s s i o n i e s ter i d e i 
d u e S o v i e t . L e d u e c o m m i s 
s ioni a v e v a n o a lcuni g iorn i 
or s o n o approvato l ' annul la 
m e n t o anche d e l trattato a n 
g lo - sov ie t i co . 
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